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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni

· 18 aprile 2005 presentata da Raffaele De Rosa per il gruppo PPD "Oro della BNS: per il risanamento delle finanze cantonali ma non solo";

· 21 giugno 2005 presentata da Fabio Bacchetta-Cattori e cofirmatari "Costituzione di un gruppo di lavoro sull'utilizzo dei proventi dell'oro della BNS";

· 26 settembre 2005 presentate da Francesco Maggi e Giorgio Canonica "Fondo parchi, natura e paesaggio", "Fondo energia" e "Fondazione per i beni culturali"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all'esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulle mozioni seguenti: 

-
18 aprile 2005 presentata dal Gruppo PPD "Oro della BNS: per il risanamento delle finanze cantonali ma non solo!" 

-
21 giugno 2005 presentata da F. Bacchetta-Cattori e cofirmatari "Costituzione di un gruppo di lavoro sull'utilizzo dei proventi dell'oro della BNS"

-
26 settembre 2005 presentate da F. Maggi e cofirmatari: "Fondo energia"; "Fondo parchi, natura e paesaggio"; "Fondazione per i beni culturali"

Questa presa di posizione fa seguito alla richiesta di concessione di un credito di 280 mio di fr. da destinare ad ammortamenti straordinari nei conti dello Stato presentata dal Consiglio di Stato al Parlamento con il messaggio 5711 del 19 ottobre 2005.

1.
Punti salienti del messaggio n. 5711 del 19 ottobre 2005 e sviluppi successivi

Nel messaggio 5711 del 19 ottobre 2005, il Consiglio di Stato propone al Parlamento di destinare la quota parte cantonale sull'oro della BNS al contenimento del debito pubblico attraverso due distinte operazioni, basate su una suddivisione dell'entrata eccezionale in due parti:

· una parte, per un importo pari a 277 mio di fr., è libera da vincolo a copertura integrale del disavanzo d'esercizio previsto a preventivo 2005;

· la parte rimanente, per un importo pari a 280 mio di fr., è destinata ad ammortamenti straordinari.
La soluzione prospettata dovrebbe permettere di chiudere in pareggio i conti 2005 e di attenuare il disavanzo del 2006 e degli anni successivi grazie alla riduzione delle spese per ammortamenti, valutata inizialmente a 45 mio di fr. con effetto decrescente in seguito. Vi è inoltre un effetto di riduzione duratura degli oneri per interessi passivi (15 milioni di franchi) annullata in gran parte dal mancato introito annuale sugli utili BNS (13 milioni di franchi): il saldo positivo è pertanto limitato a 2 milioni di franchi annui.

Nel messaggio n. 5711 il Governo si è dichiarato pronto ad entrare nel merito di eventuali future proposte puntuali di progetti d'interesse generale rese possibili dall'incasso straordinario. Non si è comunque espresso sulle risorse finanziarie che avrebbero potuto essere destinate a progetti di questo tipo, annunciando che lo avrebbe fatto prendendo posizione sulle mozioni pendenti sul tema.

Va da sé che eventuali decisioni di destinare parte dell'introito straordinario a progetti specifici, con incidenza finanziaria sui conti del 2005 e/o del 2006, comporterebbero la necessità di modificare il Preventivo 2006 e il messaggio sull'ammortamento straordinario di 280 milioni di franchi. Il credito richiesto per quest'ultimo esaurisce infatti interamente il margine di manovra sui conti 2005 dato dall'entrata eccezionale derivante dalla vendita dell'oro della BNS. La parte rimanente (277 milioni di franchi) va a coprire il disavanzo d'esercizio 2005: l'ammortamento straordinario non sarebbe possibile senza questa copertura (finanziariamente non ha infatti alcun senso effettuare ammortamenti supplementari se non vi sono nemmeno le risorse per finanziare gli ammortamenti amministrativi ordinari). 

La disponibilità enunciata nel messaggio n. 5711 va quindi intesa come riferita a progetti che avrebbero incidenza finanziaria dal 2007, non prima. Le proposte in tal senso vanno valutate in base alla loro efficacia, alle priorità delle Linee direttive e alla sostenibilità finanziaria, fermi restando gli obiettivi stabiliti a Piano finanziario, in particolare l'obiettivo fondamentale di uscire dalla situazione di autofinanziamento negativo al più tardi entro la fine del 2007.  

Finanze pubbliche sane ed un indebitamento contenuto – obiettivi ai quali la destinazione della quota parte cantonale sull'oro della BNS contribuisce – sono condizioni quadro indispensabili per l'economia e l'intera società, un bene pubblico nel senso vero del termine, fondamentale per permettere a Governo e Parlamento di realizzare gli obiettivi prioritari stabiliti nelle Linee direttive. Destinare l'intero introito derivante dalla vendita dell'oro della BNS al contenimento del debito pubblico (coprendo il deficit d'esercizio del 2005 e realizzando un ammortamento straordinario) non impedisce minimamente di affrontare i problemi emergenti e prioritari del Cantone, seppure nell'ambito della procedura ordinaria di pianificazione politica e finanziaria e non con investimenti ad hoc.

Il punto determinante da considerare è che il Cantone si trova in situazione di autofinanziamento negativo: senza misure di risanamento, almeno sino al 2008 non copre con mezzi propri neanche un franco degli investimenti netti programmati e non è in grado di finanziare una parte delle spese correnti. Questo significa che per gli uni e per le altre deve contrarre debiti presso istituti di credito, pagando spese di emissione e interessi passivi aggiuntivi. Utilizzando i proventi dell'oro evita per un certo periodo di fare nuovi debiti, di assumere così spese di emissione e di aggravare il servizio del debito (interessi passivi). Se, per contro, utilizzasse in parte o interamente i proventi dell'oro per finanziare spese straordinarie (correnti o d'investimento) dovrebbe chiedere prestiti per coprire le spese ordinarie, con i costi supplementari che ne deriverebbero (come detto, spese di emissione e interessi passivi aggiuntivi). 

Per concludere, tenuto conto dell'obiettivo di Piano finanziario e della necessità di realizzare quanto stabilito nelle Linee direttive, è quindi da escludere il finanziamento di nuove spese ricorrenti che peggiorerebbero direttamente l'autofinanziamento; nuove uscite per investimenti ai sensi della legge e del regolamento sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato lo peggiorerebbero lievemente e sarebbero in contrasto con la decisione appena proposta con il messaggio trasmesso al Parlamento. Vale inoltre la pena ricordare due fatti importanti che non permettono altri utilizzi rispetto a quello proposto: da un lato, per quanto riguarda le uscite correnti, il Cantone sta negoziando intensamente con enti vari fornitori di prestazioni la limitazione della crescita delle uscite allo 0.52% su cui pende anche un probabile referendum; dall'altro, per quanto riguarda le uscite d'investimento, il Consiglio di Stato ha ridotto l'importo globale previsto a piano finanziario 2004-2007 di 100 mio di fr. vista la situazione finanziaria del Cantone.

La situazione finanziaria impone già limiti ristretti allo svolgimento di compiti attuali prioritari. Affermare oggi che sussistono comunque degli spazi di manovra per ulteriori spese contraddirebbe lo spirito di queste decisioni recenti.

Sulla base di queste premesse il Consiglio di Stato ritiene che il suo impegno debba essere innanzitutto rivolto alla salvaguardia ed alla promozione dei compiti prioritari. Ciò non significa che il Governo non abbia sensibilità per i problemi che sono stati segnalati in queste ultime settimane nell’ambito del dibattito sulle mozioni oggetto del presente messaggio (disoccupazione giovanile, formazione, aggregazioni, eccetera). Il Consiglio di Stato considera tuttavia che le risposte a queste problematiche sono sostanzialmente già date dall’attuale attività dello Stato. Nella misura in cui le questioni indicate dovessero richiedere un intervento più importante, il Governo non mancherà di affrontarle, come ha sempre fatto in un corretto rapporto di valutazione delle priorità e delle risorse disponibili.

Questa è la posizione del Consiglio di Stato. Il Gran Consiglio ha naturalmente la facoltà di formulare proposte che vanno in altre direzioni. Se dovessero essere presentate proposte alternative relative a investimenti che non creino spese correnti al di là dei costi finanziari, sulle quali il Parlamento dovesse aggregare un ampio consenso (per esempio attraverso un credito quadro), il Consiglio di Stato si riserva evidentemente una nuova valutazione, in particolare di efficacia (in rapporto agli obiettivi perseguiti) e di sostenibilità finanziaria (in rapporto all’esigenza di risanamento dei conti).

2.
Posizione del Consiglio di Stato in merito alle mozioni

La posizione del Consiglio di Stato in merito alle mozioni segnalate in entrata a questo rapporto è evidentemente condizionata dalle proposte formulate nel messaggio 5711 del 19 ottobre 2005 e dagli sviluppi al riguardo esposti precedentemente. 

Gli atti parlamentari in esame hanno in comune di ricercare un diverso impiego della quota cantonale sull'oro della BNS rispetto al solo utilizzo per contenere il debito pubblico. Le richieste concrete formulate all'indirizzo del Consiglio di Stato sono comunque diverse per quanto riguarda la loro natura: esplorativa nel caso della mozione del gruppo PPD del 18 aprile 2005, procedurale nel caso della mozione presentata da F. Bacchetta-Cattori e cofirmatari il 21 giugno 2005 e concretamente propositive le tre mozioni presentate dal gruppo dei Verdi il 26 settembre 2005.

2.1
Mozione 18 aprile 2005 presentata da R. De Rosa per il gruppo PPD

La mozione chiede al Consiglio di Stato che nell'ambito delle discussioni sull'utilizzo dell'oro della BNS si allarghi il campo di riflessione a tre indirizzi:

· individuando "degli investimenti che generino dei risparmi strutturali nella gestione corrente, nell'ambito del risanamento finanziario e della revisione dei compiti dello Stato";

· valutando e sostenendo "progetti che rispondano a delle emergenze poste dai complessi problemi che affliggono la società civile ticinese";

· procedendo "all'abbattimento parziale del debito pubblico".

Il Consiglio di Stato, nell'ambito delle discussioni avvenute al suo interno, ha considerato eventuali destinazioni alternative della quota parte ricevuta. Per i motivi esposti precedentemente e nel messaggio 5711, considera che non vi sono, allo stato attuale, le premesse necessarie per realizzare quanto desiderato. Con ciò, il Governo non intende negare l'importanza di valutare e sostenere progetti concreti per rispondere alle emergenze in atto nel nostro Cantone. La riduzione del debito pubblico va anzi nella stessa direzione, poiché permette di ritrovare più rapidamente nuovi spazi di manovra per affrontare i temi prioritari della nostra società: non nell'ambito di una destinazione vincolata di un incasso unico ed irripetibile ma nel contesto della procedura ordinaria di pianificazione politica e finanziaria. Lo stesso vale per eventuali operazioni mirate a conseguire risparmi strutturali nella gestione corrente del Cantone.

Il Governo, nell'ambito delle proprie priorità, non ritiene pertanto opportuno proporre utilizzi alternativi della quota parte cantonale sull'oro della BNS. 

2.2
Mozione del 21 giugno 2005 presentata da F. Bacchetta-Cattori e cofirmatari

La mozione presentata da F. Bacchetta-Cattori e cofirmatari chiede l'istituzione di un gruppo di lavoro sull'utilizzo dei proventi dell'oro della BNS composto da esponenti in rappresentanza delle forze politiche parlamentari.

La questione è stata attentamente valutata dal Consiglio di Stato. Sull'idea di dar seguito immediatamente e formalmente alla richiesta, sono comunque prevalsi la volontà ed il ruolo propositivi del Governo scaturiti con la presentazione del messaggio 5711 e con le proposte contenute nel presente rapporto. Il Parlamento potrà ora dibattere su una proposta concreta. Con ciò, riteniamo di avere dato sostanziale seguito alla richiesta della mozione, seppure in forma diversa da quanto auspicato dai mozionanti: non istituendo semplicemente un gruppo di lavoro, ma proponendo proposte concrete atte ad aprire il dibattito in Parlamento. 

D'altro canto, la recente istituzione di una sottocomissione della commissione della gestione per analizzare la questione dell'oro della BNS va già nel senso auspicato dai mozionanti.

2.3
Mozioni del 26 settembre 2005 presentate dal gruppo dei Verdi
Le mozioni presentate dal gruppo dei Verdi avanzano proposte concrete di utilizzo dell'incasso straordinario a favore di investimenti in due settori considerati "altamente strategici: energia e turismo". A detta dei mozionanti, grazie a questi investimenti compatibili con lo sviluppo sostenibile, si otterrà una progressiva, ma duratura, riduzione del debito pubblico.

Nell'affrontare i problemi posti da queste mozioni, il Consiglio di Stato si è preoccupato prevalentemente di valutare l'opportunità o meno di vincolare parte della quota cantonale sui proventi della vendita degli attivi liberi della BNS per promuovere ed incentivare determinate politiche settoriali. In questo senso, la priorità per la riduzione del debito pubblico preclude, a prescindere dalle motivazioni concrete evidenziate, la possibilità di dar seguito alle richieste delle singole mozioni. 

Le risposte che seguono si limitano dunque a ribadire questo aspetto, ponendo in secondo piano eventuali osservazioni puntuali sulle motivazioni e sulle richieste concrete indicate nei tre atti parlamentari.

2.3.1
Fondo parchi, natura e paesaggio

La prima mozione chiede l'istituzione di un fondo "parchi, natura e paesaggio" dotato di almeno 20 milioni di fr. Il capitale sarebbe "amministrato dall'Ufficio Natura e Paesaggio per progetti di protezione e valorizzazione delle aree protette e dei paesaggi meritevoli di protezione, nonché per la progettazione e la realizzazione di una rete cantonale dei Parchi e delle aree protette, con relativi corridoi ecologici".  

Il tema della gestione e della valorizzazione del patrimonio naturale trova riscontro nelle linee programmatiche definite dal Consiglio di Stato nell'ambito del primo aggiornamento delle linee direttive 2004-2007: "In particolare il PD dovrà sostenere: (...) una nuova politica integrata del paesaggio, che possa tutelare e valorizzare meglio questa importante risorsa del territorio cantonale ai fini di una migliore qualità di vita e di una organica ed attrattiva offerta turistica. ... La politica del paesaggio, recependo i nuovi indirizzi a livello nazionale ed internazionale, deve poter coordinare e quindi indirizzare in modo più efficace ed efficiente gli interventi e le risorse già oggi attivati nei settori che operano sul territorio". 

Recenti decisioni che esplicheranno i loro effetti durante il presente quadriennio dimostrano concretamente l'interesse del Cantone a sostengo della valorizzazione del paesaggio e della natura: per il quadriennio 2004-2007(8) sono per esempio stati ratificati per questo settore cinque crediti quadro, per un importo totale di 7.3 mio di fr.; da sottolineare poi la recentissima presa di posizione secondo cui il Consiglio di Stato intende continuare a sostenere concretamente i lavori di progettazione dei parchi nazionali promossi sul territorio cantonale (Parc Adula e Parco del Locarnese; vedi comunicato stampa del 12 ottobre 2005) come pure la presentazione al pubblico il 10 ottobre 2005 del rapporto "nuova politica integrata del paesaggio". 

Ciò dimostra che Governo e Parlamento hanno saputo e sapranno dare risposte concrete alle problematiche di questo settore già nell'ambito della destinazione non vincolata delle risorse finanziarie generali dello Stato. 

Il Consiglio di Stato non intende pertanto dar seguito alla mozione che chiede l'istituzione di un fondo dotato di 20 mio di fr. Se e come saranno destinati ulteriori finanziamenti al settore della natura e del paesaggio dovrà essere valutato nell'ambito della normale procedura ordinaria di pianificazione finanziaria. La creazione formale di un fondo rappresenta comunque sin d'ora un'opzione che non condividiamo.

2.3.2
Fondo energia

La seconda mozione propone la creazione di un fondo dotato di 75 milioni di fr. da utilizzare concedendo prestiti senza interessi per incentivare la produzione di energie rinnovabili ed il risanamento energetico negli immobili, nei processi industriali e nella mobilità.

La mozione in oggetto pone lo stesso genere di questione già posto dalla mozione precedente. Il Consiglio di Stato ricorda inoltre che la riduzione dei consumi delle energie non rinnovabili figura tra i temi prioritari fissati per il settore dell'ambiente nelle schede programmatiche del Consiglio di Stato; la proposta appena presentata dal Governo di stanziare un credito quadro di 4.8 mio di fr. per incentivare la costruzione e il risanamento energetico degli edifici secondo gli standard del marchio Minergie e per favorire l'uso delle energie rinnovabili indigene rappresenta un ulteriore tassello nel senso auspicato dalla mozione. 

Il Consiglio di Stato, analogamente alla mozione precedente, non intende pertanto dar seguito alla richiesta di creazione di un fondo energia dotato di 75 milioni di fr. con i proventi dell'oro della BNS.

2.3.3
Fondazione per i beni culturali

La terza mozione presentata dal gruppo dei Verdi il 16 settembre 2005 affronta il tema della salvaguardia e della valorizzazione dei beni culturali siti sul territorio ticinese, proponendo l'istituzione di una fondazione per i beni culturali dotata di un capitale di partenza di almeno 50 mio di fr. finanziato dal Cantone. Fondazione che avrebbe di principio il compito di acquisire i beni culturali, gestire il restauro e definire l'utilizzo (diretto o in usufrutto). 

Come le precedenti, anche questa mozione propone un utilizzo vincolato della quota parte cantonale sull'oro della BNS ed è dunque incompatibile con le proposte formulate dal  Consiglio di Stato.

In aggiunta, osserviamo che le spese ricorrenti derivanti dall'attività della proposta Fondazione non avrebbero molto verosimilmente una sufficiente copertura finanziaria. In altre parole, il Cantone finanzierebbe la costituzione della Fondazione, fornendo il capitale di partenza, ma poi non avrebbe i mezzi per sostenerne l'attività corrente in modo duraturo e confacente agli ambiziosi obiettivi indicati nella mozione. 

3.
Conclusioni
Le decisioni sull'utilizzazione dei proventi straordinari derivanti dalla vendita dell'oro della BNS devono considerare attentamente la situazione attuale e le prospettive finanziarie del Cantone. Determinante è l'autofinanziamento negativo. L'incasso una tantum non deve quindi portare a decisioni che ritardino l'uscita del Cantone da questa condizione. Questo è il modo migliore per restituire all'ente pubblico capacità propositive in rapporto ai problemi con cui il Ticino è confrontato. L'incasso dei proventi dell'oro migliora temporaneamente la situazione della liquidità dello Stato e, per un certo periodo, risparmia ad un Cantone in situazione deficitaria il ricorso a nuovi prestiti, che causerebbero relative spese di emissione e di interessi passivi supplementari.

Tenuto conto di quanto precede, il Consiglio di Stato conferma le scelte fatte nell'ambito del Preventivo 2006 e del messaggio per un ammortamento straordinario di 280 milioni di franchi da attuare sui conti del 2005. Una scelta analoga era stata fatta dal Governo e dal Parlamento nel 1988, in un momento congiunturalmente favorevole, e soprattutto nel 1994, in un periodo di pesante crisi strutturale dell'economia e di forte aumento della disoccupazione. In queste due precedenti circostanze il Cantone non era confrontato con una situazione di autofinanziamento negativo, che invece è data oggi. A maggior ragione si giustifica pertanto un utilizzo dei proventi eccezionali finalizzato alla riduzione del debito pubblico, tenuto anche conto che l'incasso una tantum si accompagna al venir meno di un'entrata regolare (13 milioni di franchi annui) che era data proprio dal riparto intercantonale degli utili generati dall'oro in eccedenza della BNS: la vendita di questa eccedenza e la distribuzione dei proventi cancellano automaticamente anche l'utile prima prodotto e riversato.

Si ribadisce che la posizione del Governo non significa mancanza di attenzione per i problemi segnalati nell’ambito del dibattito sull’utilizzazione dell’oro della Banca Nazionale; come detto in precedenza, nella misura in cui le questioni indicate dovessero richiedere un intervento più importante, il Governo non mancherà di affrontarle. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella

Allegate:

-  mozione 18.04.2005

-  mozione 21.06.2005

-  mozioni 26.09.2005
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